
                     ALLA VITTIMA PASQUALE

Alla vittima pasquale s'innalzi oggi il sacrificio di lode.
L'agnello ha redento il suo gregge,

l'Innocente ha riconciliato noi peccatori col Padre.
Morte e Vita si sono affrontate in un prodigioso duello.
Il Signore della vita era morto; ma ora, vivo, trionfa.

"Raccontaci, Maria; che hai visto sulla via?"
"La tomba del Cristo risorto la gloria del Cristo vivente 

e gli angeli suoi testimoni, il sudario e le sue vesti.
Cristo, mia speranza, è risorto; e vi precede in Galilea".

Sì, ne siamo certi: Cristo è davvero risorto.
Tu, Re vittorioso, portaci la tua salvezza

Un augurio sincero che   questa Pasqua , pur nelle  ristrettezze, dovute 
alla pandemia, ci aiuti a vivere  la SPERANZA  e l ’ AIUTO 
RECIPROCO, confidando  nel Signore Risorto. 

Don Tiziano e Collaboratori Parrocchiali

ANGOLO DELLA CARITÀ
In questo periodo di festa non dimentichiamo chi è nel bisogno. Servono 
alimenti a lunga conservazione: tonno,olio, pelati, detersivi ecc.. Nella nostra 
Chiesa è sempre disponibile LA CESTA DELLA CARITÀ per la 
raccolta di cibo presso l’altare del Cristo Risorto.
Per chi volesse dare un aiuto e non è in grado di provvedere in modo diretto, 
può mettere le offerte nella cassetta accanto alla CESTA e/o fare versamenti 
sul conto intestato a: SAN VINCENZO DE PAOLI, via Canoniche 13 
TREVISO indicando EMPORIO SOLIDALE IBAN IT 51 Z 03069 12080 
100000003041 - Intesa San Paolo TREVISO  

GRAZIE 

 Chi desidera partecipare alle spese per la manutenzione della chiesa
può lasciare la sua offerta nella cassetta posta all’uscita.

GRAZIE      
 

Dal Vangelo secondo Marco (Mc 16,1-8)

Passato il sabato, Maria di Màgdala, Maria madre di Giacomo e Salòme 
comprarono oli aromatici per andare a ungerlo. Di buon mattino, il primo 
giorno della settimana, vennero al sepolcro al levare del sole.
Dicevano tra loro: «Chi ci farà rotolare via la pietra dall'ingresso del 
sepolcro?». Alzando lo sguardo, osservarono che la pietra era già stata fatta
rotolare, benché fosse molto grande.
Entrate nel sepolcro, videro un giovane, seduto sulla destra, vestito d'una 
veste bianca, ed ebbero paura. Ma egli disse loro: «Non abbiate paura! Voi 
cercate Gesù Nazareno, il crocifisso. È risorto, non è qui. Ecco il luogo 
dove l'avevano posto. Ma andate, dite ai suoi discepoli e a Pietro: “Egli vi 
precede in Galilea. Là lo vedrete, come vi ha detto”». 
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La Pasqua movimento d'amore senza fine
Tre donne, di buon mattino, quasi clandestinamente, in quell'ora in cui si passa 
dal buio alla luce, vanno a prendersi cura del corpo di Gesù, come sanno, con il 
poco che hanno. Lo amano anche da morto, il loro maestro, e scoprono che il 
tempo dell'amore è più lungo del tempo della vita, mentre passano di sorpresa in
sorpresa: «guardando videro che il grande masso era già stato spostato».  
Pasqua è la festa dei macigni rotolati via, delle pietre rovesciate all'imboccatura 
del cuore, dall'ingresso dell'anima. Stupore, disorientamento, paura, eppure 
entrano, fragili e indomite, incontro a una sorpresa più grande: un messaggero 
giovane (il mondo intero è nuovo, fresco, giovane, in quel mattino) con un 
annuncio che sembra essere la bella notizia tanto attesa: «Gesù che avete visto 
crocifisso è risorto». Avrebbero dovuto gioire, invece ammutoliscono.                
Il giovane le incalza «Non è qui». Che bella questa parola: "non è qui", lui c'è, 
vive, ma non qui. Lui è il vivente, un Dio da sorprendere nella vita.                     
C'è, ma va cercato fuori dal territorio delle tombe, in giro per le strade, per le 
case, dovunque, eccetto che fra le cose morte: "lui è in ogni scelta per un più 
grande amore, è nella fame di pace, negli abbracci degli amanti, nel grido 
vittorioso del bambino che nasce, nell'ultimo respiro del morente" (G.V.).           
E poi ancora una sorpresa: la fiducia immensa del Signore che affida proprio a 
loro così disorientate, il grande annuncio: «Andate e dite», con i due imperativi 
propri della missione. Da discepole senza parole, a missionarie dei discepoli 
senza coraggio. «Vi precede in Galilea».                                                                
E appare un Dio migratore, che ama gli spazi aperti, che apre cammini, 
attraversa muri e spalanca porte: un seme di fuoco che si apre la strada nella 
storia. Vi precede: avanza alla testa della lunga carovana dell'umanità 
incamminata verso la vita; cammina davanti, ad aprire l'immensa migrazione 
verso la terra promessa. Davanti, a ricevere in faccia il vento, la morte, e poi il 
sole del primo mattino, senza arretrare di un passo mai.                                        
Il Vangelo di Pasqua ci racconta che nella vita è nascosto un segreto che Cristo 
è venuto a sussurrarci amorosamente all'orecchio. Il segreto è questo: c'è un 
movimento d'amore dentro la vita che non le permette mai di restare ferma, che 
la rimette in moto dopo ogni morte, che la rilancia dopo ogni scacco, che per 
ogni uomo che uccide cento ce ne sono che curano le ferite, e mille ciliegi che 
continuano ostinatamente a fiorire.                                                                         
Un movimento d'amore che non ha mai fine, che nessuna violenza umana potrà 
mai arrestare, un flusso vitale dentro al quale è presa ogni cosa che vive, e che 
rivela il nome ultimo di Dio: Risurrezione.
(Letture della domenica di Pasqua: Atti degli Apostoli 10,34a.37-43; Salmo 
117; Lettera di Colossesi 3,1-4; Giovanni 20,1-9.  )

COMMENTO DI P.E. RONCHI

DOMENICA 4 APRILE bianco            

 PASQUA: RISURREZIONE DEL SIGNORE
Liturgia delle ore propria

At 10,34a.37-43; Sal 117; Col 3,1-4 opp. 1Cor 5,6-8; Gv 20,1-9 (sera: Lc 
24,13-35)
Questo è il giorno che ha fatto il Signore: rallegriamoci ed esultiamo

LUNEDI’ 5 APRILE   bianco
Liturgia delle ore propria

Ottava di Pasqua
At 2,14.22-32; Sal 15; Mt 28,8-15
Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio

MARTEDI’ 6 APRILE bianco
Liturgia delle ore propria

At 2,36-41; Sal 32; Gv 20,11-18
Dell’amore del Signore è piena la terra

MERCOLEDI’ 7 APRILE bianco
Liturgia delle ore propria

At 3,1-10; Sal 104; Lc 24,13-35
Gioisca il cuore di chi cerca il Signore

GIOVEDI’ 8 APRILE              bianco 
Liturgia delle ore propria

At 3,11-26; Sal 8; Lc 24,35-48 
O Signore, Signore nostro, quanto è mirabile il tuo nome su tutta la 
terra!

VENERDI’ 9 APRILE bianco  
Liturgia delle ore propria

At 4,1-12; Sal 117; Gv 21,1-14 
La pietra scartata dai costruttori è divenuta la pietra d’angolo

SABATO 10 APRILE bianco
Liturgia delle ore propria

At 4,13-21; Sal 117; Mc 16,9-15
Ti rendo grazie, Signore, perché mi hai risposto

DOMENICA 11 APRILE bianco           
  II DOMENICA DI PASQUA

Liturgia delle ore propria

At 4,32-35; Sal 117; 1Gv 5,1-6; Gv 20,19-31
Rendete grazie al Signore perché è buono: il suo amore è per sempre
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